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Nel numero precedente di questa nostra rivista ab-
biamo cercato di far conoscere agli arcieri di oggi
quella che � stata una realt� affascinante del passato,
trentotto momenti di grande valenza agonistica rap-
presentati da altrettante edizioni del ÒTorneo Ambro-
sianoÓ. 
Abbiamo detto come questa gara, in effetti, sia stata
lo starter di tutto il movimento arcieristico italiano ar-
rivando al suo top a essere la regina delle competi-
zioni internazionali. Ma il tutto si era spento con i fi-
schi di chiusura dellÕedizione del 1996. Il favoloso
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Ambrosiano: Òla gara
della rinascitaÓ

Nel mondo del cinema si dice:
ÒBuona la prima!Ó e noi
pensiamo che con la stessa
frase si possa riassumere
lÕesito della gara di rinascita

Il podio olimpico femminile del Torneo Ambrosiano 
con, da sin., Elena Tonetta, Pia Lionetti e Ilaria Calloni
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ÒCollareÓ, trofeo storico del Torneo, con le sue 18 me-
daglie dÕargento personalizzate con i nomi e i pun-
teggi dei suoi vincitori era, da dieci anni, chiuso in
cassaforte. Ma, un incontro, unÕintesa e una stretta di
mano tra i dirigenti di una delle pi� emergenti ed at-
trezzate compagini delle realt� arcieristiche attuali e i
leader storici del vecchio ÒTorneoÓ, Arcieri San Ber-
nardo ed A.B.A., ha segnato la rinascita dellÕevento.
Il primo sentore di successo si ebbe non appena il ca-
lendario federale volle onorare lÕavvenimento inse-
rendo la gara. LÕeco della sua tradizione non si era
ancora spento del tutto, e i meno giovani, gi� prota-
gonisti delle passate edizioni, si producevano in rac-
conti per informare la nuova generazione su quella
che era stata la portata di quegli avvenimenti.
DallÕidea alla realizzazione pass� pochissimo tempo.
A convincere gli organizzatori ebbe un ruolo fonda-
mentale quella meravigliosa realt� rappresentata dal-
le attrezzature tecnico-agonistiche del San Bernardo.
Luogo ideale per manifestazioni di alto livello. Le qua-
ranta piazzole messe a disposizione furono prenotate
in men che non si dica. Il vecchio Torneo era rinato!
A dimostrare lÕaffetto verso questa parte della nostra
storia, delle nostre origini � stato, in prima persona, il
Presidente Mario Scarzella, che ha voluto convocare il
Consiglio Federale proprio a due passi dalla sede del
Torneo per essere presente con i dirigenti attuali alla
consacrazione della sua rinascita. Il parterre delle au-
torit� era arricchito dalle presenze dei dirigenti terri-
toriali del CONI, dal vice presidente dellÕEMAU Vladi-
mir Esheev, gi� vincitore dellÕedizione del 1979 del
Torneo e di Juan Carlos Holgado medaglia olimpica
di Barcellona. A consacrare lÕinternazionalit� della ga-
ra, la partecipazione della squadra compound russa.
Cos� parte lÕedizione della rinascita con due atleti in
predicato ad aggiudicarsi il Collare in via definitiva,
Ilario Di Bu� e Michele Frangilli, con il pi� alto pun-
teggio assoluto nel FITA dellÕAmbrosiano e con gli
scontri diretti dellÕOlympic Round per il quinto Trofeo
Citt� di Milano.
Ecco la formula per rendere possibile un evento di ta-
le portata, due gare di prestigio che si compenetrano
e due societ� che uniscono le loro forze, le loro espe-
rienze e la loro storia per mostrare sul palcoscenico
dello sport la nostra specialit�, che ha tutti i numeri
per piacere e per coinvolgere. La RAI ci ha ripreso e
la stampa ha parlato di noi.
Alla centoquarantaquattresima freccia del FITA tutta
la storia dellÕAmbrosiano proclama il suo terzo trion-
fatore. Dopo Jacques Becken e Giancarlo Ferrari � un
altro protagonista dellÕarcieria mondiale a cingersi il
collo con lÕambito Trofeo, � il ragazzone di Gallarate
che da parecchi anni grida al mondo, con i suoi ri-
sultati, il valore dellÕarco italiano, Michele Frangilli! A

Sopra, il Vicepresidente EMAU 
Vladimir Esheev insieme a 
Christian Deligant.
Sotto, il podio arco olimpico 
del Toneo Ambrosiano con, da sin., 
Ilario Di Bu�, Michele Frangilli 
e Alessandro Rivolta



completare le giornate dei revival, agli scontri diretti,
dove Di Bu�, Rivolta e lo stesso Frangilli la fanno da
protagonisti, � un altro grande ritorno ad aggiudicar-
si il Trofeo Citt� di Milano, un atleta che viene da un
passato abbastanza lontano di giovane dominatore
di classifiche che ha riscoperto lÕarco nella maturit�,
Christian Deligant, e che ora � valido componente
della nostra nazionale.
Nel mondo del cinema si dice: ÒBuona la prima!Ó e noi
pensiamo che con la stessa frase si possa riassumere
lÕesito della gara di rinascita. Adeguandosi ai tempi e
alle nuove esigenze del movimento arcieristico mon-
diale, sono state le compagini regionali, provinciali
della FITARCO e la sua nazionale a dare prestigio alla
trentanovesima edizione, e a porci subito in condizio-
ne di progettare il quarantesimo. 
Nino Oddo per lÕA.B.A. e Pippo Ciliberto per il San
Bernardo si saranno certamente resi conto di aver ri-
dato agli arcieri italiani un evento per cui valga la pe-
na di desiderarne la partecipazione per sentirsi parte
della nostra storia e per poterne parlare anche dopo
tanti anni, ma proprio tanti, cos� come sta facendo il
vostro cronista. ¥
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V TROFEO CITTÀ DI MILANO XXXIX TORNEO AMBROSIANO

ARCO OLIMPICO 

Maschile
1 Frangilli Michele (Italia)
2 Di Buò Ilario (Italia)
3 Rivolta Alessandro (Italia)
4 Deligant Christian (Regione Lombardia)

Femminile
1 Lionetti Pia Carmen (Italia)
2 Tonetta Elena (Italia) 
3 Calloni Ilaria (Italia)
4 Maffioli Elena (Regione Lombardia)

ARCO COMPOUND 

Maschile
1 Greco Pietro (Sentiero Selvaggio)
2 Plebani Marco (Regione Lombardia)
3 Penna Filippo (Arcieri Novegro)
4 Dragoni Luigi (Regione Lombardia)

Femminile
1 Martinoia Letizia (Regione Lombardia)
2 Del Buono Ida (Regione Lombardia) 
3 Ansaloni Eva (C.A.T.)
4 Foglio Alessia (Regione Lombardia)

ARCO OLIMPICO 

Maschile
1 Deligant Christian (Regione Lombardia) 
2 Di Buò Ilario (Italia) 
3 Frangilli Michele (Italia) 
4 Rivolta Alessandro (Italia) 

Femminile
1 Maffioli Elena (Regione Lombardia)
2 Palazzini Fabiola (Regione Lombardia) 
3 Tonetta Elena (Italia) 
4 Tansella Francesca (C.R. Piemonte) 

ARCO COMPOUND 

Maschile
1 Pagni Sergio (Città di Pescia)
2 Greco Pietro (Sentiero Selvaggio) 
3 Mazzoleni Vittorio (Regione Lombardia)
4 Origgi Roberto (C.P. Varese)

Femminile
1 Del Buono Ida (Regione Lombardia)
2 Martinoia Letizia (Regione Lombardia)
3 Foglio Alessia (Regione Lombardia) 
4 Ansaloni Eva (C.A.T.) 

Il podio olimpico del Trofeo Citt� di Milano con, da sin., 
Ilario Di Bu�, Christian Deligant e Michele Frangilli
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Paralimpiadi: da San Donato a Londra e ritorno
Michela Dei Cas, istruttrice atletica sandonatese, vi ha preso parte come assistente tecnico

Èancora possibile vivere lo
sport come un valore e una
disciplina che addestrino al-

la vita, allo spirito di gruppo, a una
competitività sana e priva di invi-
die, di piccinerie egoistiche? Se
certe cronache sportive riferisco-
no di accordi sottobanco poco pu-
liti e se lo stile di vita di alcuni cal-
ciatori pare più adatto alle coperti-
ne patinate dei rotocalchi, anziché
alla fatica dei campi di gioco, una
lezione di segno opposto proviene
dalla XIV Paralimpiade, svoltasi a
Londra tra la fine di agosto e i pri-
mi nove giorni di settembre. Mi-
chela Dei Cas, 28 anni, istruttrice
atletica di San Donato, vi ha preso
parte in qualità di assistente tecni-
co. In Italia, a Saronno, Michela se-
gue un gruppo di 17 ragazzi ciechi
e ipovedenti (tra i 10 e i 18 anni
d’età) che si allenano nell’atletica
leggera; una di loro, Antonella In-

ga, è campionessa italiana 2011 e
2012 nei 100 e 200 metri. Proprio
sul campo di gara e di allenamen-
to, la competenza di Michela è sta-
ta notata dagli osservatori della Fi-
spes – la Federazione italiana
sport paralimpici e sperimentali –,
che le hanno proposto di parteci-
pare all’avventura oltremanica per
essere di supporto a tre giovani
atlete con disabilità alla vista. Le
abbiamo chiesto se, in un contesto
così internazionale, ha notato mo-
di diversi di affrontare la disabilità.
«La differenza – risponde Michela
– è soprattutto culturale. Dalla ce-
rimonia di apertura alla cerimonia
di chiusura, i Giochi parilmpici so-
no stati ravvivati da una partecipa-
zione di pubblico e di volontari che
forse non ha eguali neanche alle
Olimpiadi, diciamo così, ufficiali».
L’esperienza della nostra istruttri-
ce testimonia una ben precisa ne-

cessità: lo sport paralimpico ha bi-
sogno di fiducia e di segnali di
apertura molto concreti, poiché
ne va di una qualità del vivere civi-
le che coinvolge tutti, non solo i di-
sabili e le loro famiglie. «Occorro-
no investimenti, politiche culturali,
educazione a tutti i livelli scolastici
– puntualizza Michela Dei Cas –
come abitualmente accade per va-
lorizzare i talenti di ogni persona. I
risultati sportivi sono d’altra parte
eccezionali, sia sul cronometrico
sia sulle misure, tanto più se si tie-
ne presente che i sacrifici indivi-
duali, in termini ad esempio di gin-
nastica posturale, sono superiori a
quelli richiesti ai normodotati».
Londra, vogliamo sperare, non è
così lontana, pregiudizi e omissio-
ni possono ancora essere cancella-
ti: è lo spirito originario dello sport
a ricordarcelo.

Andrea Sartori

Arco e freccia in mano, sono i mo-
derni arcieri urbani. Spinti da passio-
ne e amore per questo particolare
sport, gli arcieri dell’Associazione
San Bernardo sono circa una settan-
tina. «La nostra Associazione si è co-
stituita 12 anni fa e si è iscritta alla Fi-
tarco nel gennaio del 1996. Nasce
nei dintorni dell’Abbazia di Chiaraval-
le, da qui il nome “San Bernardo”»
afferma Pippo, il tecnico dell’Associa-
zione che perennemente presidia il
campo di tiro di via Feltrinelli a Rogo-
redo. «Il nostro punto di forza sono i
giovani, un gruppo agguerrito e desi-
deroso di affermarsi, composto da
validi rappresentanti» continua. Va-
rie le categorie e classi di apparte-
nenza: “Giovani”, “Senior” e “Vete-
rani”, «come il nostro caro Cesare,
che ha 78 anni», asserisce Pippo.
Molteplici gli stili praticati, dall’Arco
Nudo all’Arco Compound, fino all’Ar-
co Olimpico; grandi le soddisfazioni
raggiunte nelle gare già disputate (i

Campionati italiani a Cherasco), che
fanno crescere l’entusiasmo per
quelle che si terranno l’anno prossi-
mo, ovvero XIII Fita nazionale “Città
di Milano” e la gara interregionale
“Doppio Fita”. I giovani rappresenta-
no l’elemento distintivo dell’Associa-
zione Arcieri San Bernardo. Barbara,
ad esempio, è una ragazza non ve-
dente che pratica il tiro con l’arco a li-
vello sportivo. Con Pippo, è riuscita a
migliorare la tecnica di tiro, tanto da
permetterle di arrivare ai primi posti
nei Campionati Italiani Para-Archery.
«La differenza con gli altri allievi, è
che lei ascolta le mie indicazioni,
mentre gli altri le sentono», scherza
Pippo. L’Associazione è inoltre impe-
gnata alacremente nel sociale, svol-
gendo attività di promozione e divul-
gazione dello sport anche in collabo-
razione con gli enti locali. Ulteriori in-
formazioni al sito web www.arcieri-
sanbernardo.org. 

Vanja Colia

70 moderni “Robin Hood urbani”, muniti di 
arco e frecce per centrare sempre il bersaglio, 
si ritrovano al campo di tiro di Rogoredo

Milano Zona 4 - Rogoredo, gli arcieri dell’Associazione San Bernardo

Il settore femminile alle Paralimpiadi di Londra: al centro Michela Dei Cas. Da sinistra: Assunta Legnante,
Elisabetta Stefanini, Oxana Corso, Martina Caironi, Annalisa Minetti. Nel gruppo anche Davide Dalla Palma

Barbara, non vedente, pratica tiro con l’arco
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